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I CARTONI DEL BiJtPPONE 

È ormai uniyersalmonto riconosciuto che la sal­
vezza" dei raccolti dello nostre sete non si può piìi 
altonderla che dall'estremo orienlc, dallo razje del 
Giappone. Duo anni d'esperienza fatta nel nostro 
paese e non mai snrienti'ta',; dovrebbero aver bastato 
a persuadere anche i più increduli, che il seme 
originario del Giappone è destinato a riparare ai 
disastri dcll'alpfia,' e a far rifiorire nei nostri 
nacsi :!'industria ' soTÌcola. 
' ' TiiUe le altro provonienzo dei differenti paesi 
d' Europa' e dèlie parli occidentali dell' Asia sono 
ormai scompat-se ed hanno ceduto il campo alle 
giapponesi, chesólo hanno dato fìnoi-a un copioso 
.raccolto. -È questo un faUo, manifesto che'più non 
si può metter ih dubbio è che dovrebbe richiamar 
r dltenziOho di tulli i coltivatori; 6 per persuat^er-
seno d"a;y,vanlaggio, basta attingere delle informa­
zioni da tutti coloro che r arino decorso ' hanno 
.avuto ad allev?,ro dei Cartoni d'origino. • 
'• Ma non possiamo dire'lo.stesso dello riprodu­
zioni, iieraiiieno di quelle confezionate con tutte le 
cure dai più distinti ad Questi bacologi quali, 

•meno qualche rarissima• eccezione, hanno tutte pre­
sentato infelicissimt risultati: 

Se dunqiie sta provato chele sementi originarle 
del Giappone hanno ,o.vuDque pr,odotto da60, finp 
adi JOh l ib r e nostro di buònrbozzoU; s' egli è un 
iffio'ljSe'lt 'fi [M®ffi2Ìom ̂̂  
pena raggiunto le ,:^0™^'30 libbj-e, ed in generale 
'da 15 a 20, quando-,non abbiano completamente 
mancato, quali forti ragioni possono indurre gli 
educatori a non accordare la preferenza nella 
prossima, stagione ai ^Cartoni d'origirjc ? — La 
spesa; ecco la gran paròla. Ma chi s'arresta in­
nanzi al costo del seme non sa fare i suoi conti, 
0 io proviamo. 

Per è' abolizione del divieto che colpiva la libera 
,osportaziop6 delle sementi dal Giappone, fu reso 
facile "agli'europei, che si portarono iu quello con­
trade, di far quest'anno una incetta di Garloni 
originari abbastanza considerevole, quando si con-
j[rop}i coij qij.ejla dell'anrio decorso —, non mai 
però'coi'bisogni'di tutta Europa — per cui non 
ó diffìcilo in giornata di potersi procurare dei 
Gjirtoni genuini.dai 12 ai 1.5 franchi, secondo la 
qualità' del bozzolo. Or bene; con 15 franchi che 
si paga un cartone,'che contiene un'oncia circa 
idi seme, si ottengono, per prender la cifra pfjnima, 
da ,50 a 00 Hbbre di gaiette.; quando da lih oncia 
di semente ,dì prima o'seconda riproduzione che 
bisogna' pacare,da 5 a 0 franchi, non si può 
aspettarsi più di ^0 a 25 libbre di bozzoli, come, 
ci. ha insegnato l' esperienza dello scorso anno. Ma 

che le riproduzioni 
come lo sono lo ori-

di non 
nomniero le 20 a 25 libbre, dopo aver 

consumala la stessa qnantila di foglia, poiché si 
sa benissimo che cpicslo provenienze deperiscono 
di solilo dijpo h\ quarta muta q nel salire al bosco, 
quando cioè hanno consumala tutta la foglif̂ . 

Ognuno vede adunque la manifesta convenienza 
di preferirò , lo semenli giapponesi d' origine, che 
con una maggior spesa: di 6 a .7 franchi per oncia, 
danno un doppio raccolto, GÌQÒ che Irodoito in altri 
termini yion;} significare,'.che per un risparmio di 
poche Ijro §i rinunzia a 30 libbre di gaietto. 

Ci siq.mq' estesi su questo importantissimo argo­
mento,'(JOIIQ somenti, poiché ci consta pur troppo 
che la maggior parte dei coltivatori eli bachi sono 
ancora lontani lo mille miglia dal pensare ai Car­
toni d' orÌ£?'"e- sui miali soltanto si nnò contare 

con sicurezza, e beati e tranqtìiHi si attengono alle 
riproduzioni, per; rimpiangero|poi più tardi un fa­
tale disinganno .che sono ancffra in tempo di scon­
giurare. . In alcuni ù invalso,*Jl. pregiudizio che i 
Cartoni originari che si vendlino dallo_noslre case 
di Commercio, non siano elidi: riproduzioni l'atto in 
Italia e coinufatte alla giappqnese: errore questo 
gravissimo, che può partorire.àelle funeslissiuie con­
seguenze a danno della raccolta. In.priino luogo 
quasi tutti i Cartoni porlanolìr timbro del Ministro 
Francese a Jolcohaina, nò s|j|;tuà con fondamento 
ritenore che, per convalidare|ùna ciurroeria, qual­
cuno s' abbia presa la bri^. di far viaggiare i 
Cartoni fino al Gijippone, chi non lo comportereb­
bero le ingenti spese; e poi ('per ovviare a questo 
pericolo, che per noi è una,-cbimora, basta ricor­
rere pella provvista allo cas^,di conosciuta probità 
e che sono.effettivamente impegnato nelle intrapre­
so col Giappone. Abbiamo t|ui delle persone che 
trattano questo commercio è che sogio di piena 
fede . • ;i. 

Noi dunque non ci stancliererao mal d?,! ripc-
,l,ere ai bachicul|tori ; date la j)referonza ftllo sementi 
oi'igitiarie del Giappone, perChè per ragion d'uffi­
zio siamo interessati alla buona riuscita del raccolto. 

NOSTRE CORRlf ONDENZE 
— : - . • • . • . . • - i . : - . — - - - • * = & 

sta pure oziosa e non opera come faceva in pas­
sato, perchè arrostata dalle esorbitanti pretese dei 
detentori, ne viene di ;Con§eguo^Ka ;che lo transa­
zioni non assumono quella attività, eke si avrebbe 
potuto aspettarsi in considoraziona della estroina 
scarsezza dello sole itahane o francesi^ • 

I prezzi, del resto, non hanno subito ya,riazioni : 
essi marcano semplicemente un' epoca di' sòsta,;. 
conservando però sempre il, terreno che hanno sa­
puto guadagnarsi, segnatamente pelle robe classiche 
e fine, e senza manifeslare;finora il minimo sintomo 
di depressione o debolezza. 

Gli ultimi dispĵ cci dalla China e dal Giappone 
non sono di natura da insinuare nei detentori 
delle idee di concessioni, poiché anche senza .tener 
conto deli'aumento di :30 piastre pov pe(}ui, ci 
portano un considerevole rialzo nel cambio, che 
rincarisco la mercanzia. Non bisogna pe.rò perder dì 
vista che gli attuali depositi di Londra potrebbero, 
aver qualche influenza nelle variazioni dei corài. ' 

Sui mercati del mezzogiorno coìjtinua una sdi-
screta attivila nello greggie, che sono tenute a' 
buoni prezzi pelle necessarie provviste dei 'filatoi. 
Si è rimarcato un aumento di 50 centesimi sui 
doppi in grana, ed a seconda delle qualità si l'anno 
anche fr. 11 il chilogrammo. Le strazze sempre 
scarse, e le poche partite che si presentano alla 
vendita si pagano da fr. 25 a fr. 26,50. 

vi ha ancora dì poggio ed e, 
non sono di un esito sicuro, 
ginarie, e che quindi si con'e il pericolo 
toccare ^^^'i^'ìi''"''^ tr» Qrt M ^,^ 

ÌÉona^W gennaio. 

Quel piccolo movimento di riprosa che ha ria­
nimato le transazioni della settimana passata, si è 
discretamente mantenuto per tutto : il corso della 
ottava che sì chiude: la Stagionatura ha registralo 
chil. 60,834,'contro 56,101 della seltìmana pre­
cedente. Il dettagliato esame della cifra delle ven­
dite ci conduce a rimarcare, che'questo aumento 
anche lieve nelle contrattazioni, sì pòrta quasi lutto 
sulle sete di Francia e d'Italia ;_ ed un tale a.nda-
mento degli affari viene completamente giustificato 
dagli avvisi p dalle nozioni clw si raccolgono dai 
mercati soliferì d' Europa. Queste due provenienze 
sono le sole che inspirano dei scrii timori, poli'e-
saurimento delle rimanenze sulle piazze d'origine 
e peli' indebolimento, sempre più sentito dei depo­
siti. Egli è adunque ben naturale che, malgrado 
gli alti, prezzi della giornalai queste sete godano 
in questo momento d' un favore particolare e diano 
luogo a degli acquisti di previsione, die in altre 
circostanze sarebbero giudicati irtlempeslìvì e d'una 
temeraria sconsideratezza.. 

Le notizie d'America, affatto'insignificanti per 
quanto ha riguardo alla stagione che si è chiusa, 

• l'anno presentire polla ventura primavera una forte 
domanda di seterie, la ciii scarsezza è già troppo 
sentita a Nuova-York; e ciò tanto, più, m quanlo 
che la eseguila delle es'islenze in fabbrica,non per­
metterà d'ingomlirare i mercati americani, come è 
avvenuto pella stagione d" inverno. 

La fabbrica però non versa in buone acque, e 
prova delle grandi dilficoltà nello smercio de' suoi 
articoli, quali in generale sono tutti negletti, ad 
eccezione dello stoffe unite nere. La pochezza delle 
commissioni e la ripugnanza dei compratori ad as­
sumere dogi' impegni a prezzi che non vogliono, o 
credono di non poter pagare, ha contrariato le 
transazioni in tutti i rami tanto interessanti della 
nostra industria, che un approzz^n^ento più chiaro 
od esatto dei l'alti, avrebbe potuto render possibili 
e più fruttuose per tutti. Ed in tale stato di cose 
il fabbricante non trova prudente di caricarsi troppo 
di una merce, il cui prezzo ha raggiunto limiti ec­
cessivamente elevati, e come la speculazione se no 

.#«%(), 24 gennaio. 

(V.B.) La calma più intensa è subentrata a quel 
lieve risveglio, avvenuto nella settimana precedente, -
a motivo che'^ìa speculazione non vuol agiro e le 
commissioni vanno riducendosi giornalmente a li­
mitate proporzioni. _. '. 

Le notizie più recenti di Lione dinotano Una 
certa diffic.ollà nomilo vendite, sebbene i prezzi ven­
gano sostenuti con fermezza. È d'altronde a no­
tarsi che r esigenza della qualità e nettezza di­
viene ognora più scrupolosa, in modo che la roba 
scadente rimane afftitto pegletla. 

Quello della Svizzera e Germania spiegano lo 
slesso tenore, dimostrando gualche disposizione, 
limilatamonte alle trame di merito e belle correnti 
nette, di titoli 18 a 30 denari; parimenti a/iguar-
do degli strafilali buoni correnti da 16 a 28 con 
prezzi debolmente sostenuti; l'elevatezza dei corsi 
altuah induco alla massima circospezione. 

Le poche transazioni dei tre giorni riguardarono 
perciò le trame belle ^"/^i, *V?ô  V̂as '̂^ ^"Ao intorno 
alle ultimo quotazioni; questi articoli rendonsi viep^ 
più scarsi, ma i pochi arrivi bastt^no a soddisfare 
;le richieste. 

Andarono pur venduti diversi ballotti di strafir 
lati, buona corrente da 18 a 30 denari, con lieve 
facilitazione, dai più alti prezzi della quindicina. 

Rapporto alle greggie, meno qualche isolato af­
fare, e di poco rilievo, non trovarono offerte ohe 
si accostassero alle saldo pretese in cui. sono te­
nute. In complesso per le sete italiane la posizione 
rimaso pressoché la stessa. 

In merito alle 'sete asiatiche, greggie, si [effet­
tuarono pochissimi affari e con somma difficoltà, 
essendone i torcitoi alquanto provvisti; le giappo­
nesi sono sempro le più aggradite. 

In trame Chinesi pochissimo si è venduto, cosi, 
pure di giapponesi e bengalesi in Organzino, e trama, 
mancando le esistenze di titoli fini e netti, esclu­
sivamente richiesti. I cascami scarsi con minimo 
vendite, senza cambiamento. 

Si è conosciuta la vendita di una pi'ogievofis-
sima greggia 10/12 udinese, ritiensi a l . 106 al 
chilogrammo. 
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Villno 27 gennaio. I mercati delle granaglie non 

hanno presentato .certe variazioni nel corso della 
(juindicina. I Forraenli, sebbene poco domandali, 
si sostennero ai corsi procedenti, ma i Granoni 
sono troppo negletti e quindi hanno provato un 
leggiero degrado. 
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Fermento da °L. 
Granoturco • 
Segala • 
Avena » 

'ffi'leste "26 detto. Continuano lo domande per 
r Egitto e in conseguenza il mercato dello grana­
glie fu discretameatc animato. I formenti sono so­
stenuti a prezzi formi, con poohisaima roba pronta 
disponibile. I Granoni sono puro in sostegno per­
chè i depositi si vanno rcstring(3ndo. Le vendile 
della ottava ammontano a Slaja 03,500 fra la 
quali si citano : 

St. 13000 Banato Ungh. pronto F. 5.90 a P. 5,53 
. 12000 Ban. Ung. cons. corr. » 5.70 a . 5.54 
. iSOOAzoff dnro » 7,— a . -,— 
. 600 Veneto • 5.00 a . 5.50 

St. 5000 Valacchia pronto F. 3.85 a F. 3,G0 
» 8000 Banato Ungh. cons. marzo . 3.G8 
» 5000 Banato vecchio » 3.G0 
» 4200 Banato cinquantino » 4.— 
» 1500 Ungheria pronto » 3.73 

Marsig l ia 20 detto. Nessun, cambiamento 
nella situazione del nostro mercato dei grani. Gli 
affari rimangono assai calmi in seguito all' assoluta 
nullità di richieste dall' interno; ma d'altra parte 
la mancanza di arrivi fa sostenere i prezzi della 
merCe non avendo ricevuto in questa scllimana 
che 17000'etlohiri di grano. 

Le farine sono pure in calma, e siamo ridoìli 
al solo smercio del consumo localo por mancanza 
di domande per Alessandria.' L' interno non ci fa 
alcuna richiesta, che anzi" riceviamo dello farine 
dalla Borgogna e dalla valle del Rodano. 

INTERESSI PUBBLICI 

CAKJÌÌE: FEI|II1D)AL,I 
r»r©sorlzlon© trlonxialo o Incompoten.-

xa eli foro. 

.\ir assennato articolo elio pubblicò il sig. Monti 
nel precedente numero di questo Periodico, sem­
brami possano tener dietì'o quattro mie osservazioni 
sulla prescrizione triennale e sulla incompetenza 
di foi-o, dipendehtomente alla legge 17 dicembre 
1862, per le causo mosse agli ultimi dello scorso 
dicembro. 

È ormai a lutti notissimo che i vassalli, per non 
incorrere nella prescrizione del triennio (§ 4 rdtimo 
allinea), insinuarono molte petizioni agli ultimi del 
dicembre 1865 innanzi all' i. r. Tributiate di Ve­
nezia, seziono civile, per rivendicazione d'immobili 
pretesi feudali situati fuori del circondario di quel 
Tribunale. Contro molte di quelle petizioni si può 
opporre validamonlo la prescrizione triennale, — 
contro tutto la incompetenza di foro relalivamente 
agli immobili situati fuori del circondario dell' i. r. 
Tribunale civile di Venezia. 

Avendo l' egregio signor Monti trattalo, prece­
dentemente della prescrizione dei quaranta e dei 
trenta anni,-io non mi occuperò di presente che 
della prescrizione triennale e della incompetenza 
di foro. Paliamone separatamente. 

La leggo, 17 dicembre 1862, relativa al parziale 
scioglimento del nesso feudale, venne pubblicala 
nel Bollettino generale delle leggi dell' Impero nel 
di 30 dicembre 1802. La Patente imp. 25 dicem. 
bre 1852 sancisce che le leggi od ordinanze abbia­

no a pubblicarsi col mezzo di tale BoUoltino, e cbo 
si tengano per legalmente pubblicate tosto che ap­
paiano inserito in dello Bollettino. 

Il I 4 ; a dolla logge 17 dicembre 1802 dice 
t== Le azioni di persone private, fondato nel di­
ritto fe\idalo sopra enti di questa ullima specie 
(che si trovano come libera proprietì\ nelle mani 
di terzi possessori di buona fede in forza di titolo 
oneroso) dovranno essere esercitate con formale 
petizione entro tre anni dal momento della pub^ 
blicazione della presento legge, sotto pena di peren­
zione. = La legge stabili il termine di tre anni 
dal momenlo, non già dal giorno, dolla pubblica­
zione, e con ciò volle che il giorno 30 dicembre 
fosse compreso nel termino. 

A contaro adunque tro anni dal 30 dicembro 
1862 inclusivo, il triennio scaduto sarebbe col di 
29 dicembro 1865. Ma por il § 902 G. G. un 
anno è composto di 305 giorni, od essendo nel 
triennio della prescrivono incorso nn anno bisestile, 
il 1864, la scadenza dei tre anni venno ristretta 
al di 28 dicembre 1805. Contro tutto quelle pe­
tizioni adunque che vennero insinuato dopo il 28 
dicembro (e ve no hamio molte) può opporsi va­
lidamente la prescrizione triennale, del § 4, 2 log­
ge 17 dicembre 1862, 

Veniamo alla incom|iolonza di foro. La Norma di 
giuris, 20 novembre 1852 al | 39 slabilisce, che le 
cause aventi por oggetto fci(di di collazione sovrana 
mediata o immediata debbano trattarsi innanzi al 
tribunale provinciale di Venezia. Però colla leggo 
18 dicembre 1862 lo Stato rinunziò alle ragioni 
signorili rispolto ai feudi di collaziono sovrana (im­
mediata q mediata che bon s' intende); e quindi 
non vi aveva più, dopo la pubblicazione di questa 
legge, un foro privilegiato per tali ragioni signorili. 
Non sono certamente-da confondersi lo ragioni del 
signore per feudi di collazione sovrana, colle pre­
teso di un vassallo verso terzi possessori di enti 
supposti feudali. Lo Sialo inoltre rinunziò anche 
alle azioni di feudalità Ji enti che si trovano in 
mano di terzi possessori di buona fede con titolo 
oneroso. 

Dopo la pubblicazióne della predella legge, il 
vassallo dovette parificarsi, come si espresse la 
leggo, persona privala, e come tale le domande di 
rivendicazione di beni stabili doveva produrle al 
foro rei sitw ( | 49 Norma giurid. 1852). 

Ho o.sservato die in alcuno dello petizioni pro­
dotte ullimamenlo a Venezia intervenne la i. r. 
Procura di Finanza noli' interesse del Fisco. Tale 
iiilervenlo, essendo avvenuto in opposizione alla rî  
niinzia fatta dallo Stato, deve ritenersi irregolare 
ed illegale, o perciò inefficace e come non avve­
nuto. Adunque, sia che nelle petizioni dello sconso 
dicembre prodotte a Venezia abbiasi fatta interve­
nire la i. r. Procura di Finanza, sia che il vassallo 
abbia agito da solo, la incompetenza di foro è va­
lidamente opponibile; fatta avvertenza die la si 
deve opporre entro la mela del termine fissato per 
la Risposta. 

Ammessa la incompetenza di foro, viene ad eŝ  
sere perenta 1' aziono de! vassallo, il quale non 
potrà più riprodursi in giudizio, stante \\ principio 
che i termini doda prescrizione non sono proro­
gabili, principio cresimato dalle ultime parole del 
più' volle citato § 4. 

Volli dare questi cenni, che dovrcbhero subire 
maggiore sviluppo all'alto pratico, perché siano 
di sveglia ai pavvidi possessori, 

Avendo poi avuto {o incarico di difendere i pos­
sessori in alcune causo feudali, ritornerò noli' ar­
gomento, e citerò i decreti e i giudicati che ver­
ranno emessi, 

T. VATPI, 

Dopo il cenno cnnlenulo noli' ultimo numero del 
nostro giornale, sul bisogno di instituire un Regi­
stro di tutte lo petizioni per rivendicazioni feudali, 
abbiamo rilevalo dal supplemento al Consultore 
Amministrativo del 20 febbraio 1805 N. i che 
una consimile proposta fu già fatta da questa 
Congregazione Provinciale; proposta che fu accolla 
dalla Congregazione Centrale mediante un progetto 
di legge assai bene ideato in undici articoli; ed 
abbiamo pure rilevalo che il Ministero di Stello 
non ha trovato di far luogo all' inchiesta. 

Il Collegio Provinciale però dovrebbre insistere, 
perchè l'inslituzione del suddetto Registro si rondo 

ora più che mal necessaria, attese lo malti liti insti-, 
tulle dai feudatarj in questa provincia con molla 
abnso della riserva ad e$si accordala dalla legge 1? 
dicembre 1802. L'in(3erte?za che ne deriva alla prot 
prietà fondiaria a causa di queste liti torna di gravo 
danno al commercio ed al credito, e perciò un prov­
vedimento si rendo indispensabile. 'È^ compilo della 
slampa od ò dovere di lutto lo autorità di rappre^ 
senlare (alo bisogno, ed ove il Ministero persista 
•nel rifiuto senza curarsi delle deplorabili circostanze 
della Provincia nostra, si ricorra al Capo dello 
Stato, rappresentando che non solo va a mancare 
anche quella sola utilità pratica che si poteva por 
ora attendersi dalla legge 17 dicembro 1862, ma 
che anzi, avendo servito la legge atossa di stimola 
ai feudatarj per l' e'sercizio delle più smoderato 
azioni, V inccrlczise dello proprietà si aumentarono 
d'assai. 

LA UEDAZIONR. 

COSE 01 CITTA' E PROVINCIA 
La Camera di Commercio, nella straordinaria 

seduta del 24 corrente, ha rieletto a. suo Presi­
dente il sig. Francesco Ongaro, a Vice-Presidente 
il sig. Pietro Bearzi ; nominò Delegati alla Cassa 
ed air Economia U Consiglieri: Andrea Tomadìni, 
ed Antonio Volpe; nominò a Revisori del Consun­
tivo li Consiglieri: Francesco Leskovvìch, Giovanni 
Brunich e Carlo Tellini ; e costilui. l' Ufficio de* 
Giudici Arbiiramentali colla uoraina delli Consi­
glieri ; Cav. Nicolò Braida, Giacomo Ganciani, Pie­
tro Bearzi, Carlo Giacomelli, Francesco Leskowich, 
Ettore Mestroni, Antonio Volpe, Luigi Morelli q 
Antonio Nardini. 

Si occupò quindi del modo o del tempo di ri­
scuotere le tasse di Stagionatura delle sete, e più 
di tutto di provvedere allo spese di completamento 
del progetto della ferrovia Cervignano-Sistiana, di 
cui riportiamo qui di seguito la testuale delibe­
razione. 

« Como l'i'̂ uUa dalla Loltora 21 Oitembro 1868 N. 223 
avendo S, E. il Ministro del Comnnorcio esternato il de­
siderio olio il .tracciamento della linea Pontobba.Udinoi 
venga, nel caso che le linea Gorizia non sia prescolta, 
estoso per Monl'aloono ad un punto favorevole del Golfo, 
0 nominatamente a Sisliana quale sbocco il piti conracenlo, 
surse il bisogno della compilaaiano di un progotto regolare 
pel tronco Cervignano-Sistiana, ed il Comitato Centrale di 
Vienna oommiso all' Ingegnere sig. liazda li printordiali 
studi sul luogo. 

In pari tempo il Comitato diede avviso a questa Camera 
di Commercio, ohe al tracoiaraonto dujla linea farebbe se-' 
guito il progotto di dettaglio, 6 cho i\pparecchia3s,6 Essa i 
fondi occorrenti per supplire alle oompotenne e spese del-> 
r operazione, ohe si vilenevano prosontivamonto ammontanti 
a iior. 3000, in ragione di fior. 1000 per ciascuna delle 
tre leghe di lunghezza, 

A tale vichiesla, la quale pif) ragionevolmente avrebbe 
dovuto dirigersi al Gonamorcio di Trieste, che ne,sente i | 
maggiore benefizio, nonché ai varii paesi attraversati dalla 
linea moridionalo, la Pi-esidenw si limitq a rispondere ir» 
termini pifi presto generici che positivi, nja istantemente 
pressata dal Comitato e dal nostra rappresantanto a Vienna, 
sig. Hocslin a dichiarazioni concrete, e pressata in guisa 
da lasciar intravedere cho, ovo in questa estrema fase della 
questione venissimo meno ai desiderii del Ministro, potreh-, 
be Gorizia, col suo progetto già elaborato del Vallone por 
Muggia, metterò In for.se 1' esito delle nostro aspirazioni, 
deve ora la Camera prendere una deliberazione sùll' ira-
portante argomento. 

Questa Camera ha fatto motto sin' ora^ e so pel poco 
cbo rimane a farsi non è prudente consiglio raantpnorsv 
in una posiziono passiva, viene da so che l'assumere l'ac­
cennata sposa cQuipleraontaria diviene una necessità, viep-
piti che, non tacendolo, il paese potrebbe attribuire al 
meschino risparmio la causa di uno, pori non supponibile 
rovescio. 

E poiché, giusta il Consuntivo ISQS, il fondo di Cassa 
consistente in fior. 2108.92 é appena bastante a coprire 
lo sposo ordinarie della Camera fino a]l' epoca della ri, 
scossiono dolla tassa mercantilo preventivata per 1' anno 
corrente, o cho del prestito Provinciale di fior. 18,000 
nulla 0 quasi ò rimasto, comò no sarà, data dimostrazione; 
cosi è indispensabile, adottala cho sia la massima dolla 
compotenza passiva, cho la Canaora autorizzi la contratta^ 
zlono di un prestito alle possibili migliori condizioni o eoa 
un Corpo morale, o con privati sovventori. 
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Xa Camera, convenendo nella necessità dì supplirò alla 
jiuova spesa importata da) progetto di dettaglio Corviijnnno-
Sistinna, donianila alla Presidenza 1'incarico di Contrarfo 
un prestito a notne e per l'inlorossb.della Camera stessa, 
di fiorini tromille. La deliberazione viene adottata a pio^ 
ni «'Oli- , 

- r II sistema dello fogno mobili adottale nei 
pnbblici stabilimenti p^r'suggerimento dell'ingegnere 
Pappali, comincia a far sentire i buoni effetti della 
scoperta di 30; anni addietro. Sappiamo obe molti 
reclami furono avvaozati alle Autorità, compotenti 
contro lo spurgo praticalo di giorno, (juale manda 
una l»l puMa, elio gì'impiegati del dazio alla porta 
Gussignacco banno creduto bene di vietare Y in­
gresso delle bolli. Noi, quando si era in tempo, 
ajbbiamo crilicatp questo metodo di vuotampnto, 
perchè conoscevamo le conseguenze alle quali si 
ìandava incoutro ; è buono però che gì' incovenienli 
si sicno manifestati cosi subito, poiché il Municipio 
potrà regolarsi in seguito sul preferire un sistema 
piultoslo cbo un altro, e,d avvedersi a quali cime 
d'uomini alTitlavai. lavori la cessata Dirigenza. 

—• Abbiamo assistito jer sera al Concerto di 
musica dogli Allievi del nostro Istituto Filarmonico; 
il Iraltenimento riusci brillantissimo e il conc^jrso 
numeroso «quale mai si vidde in passalo. Altro 
che deperire! come si andava iniaginando qualche 
individuo della vecchia Presidenza; il nostro Isti-
lulo acquista anzi nuova vita, se anche ha la sfor­
tuna di non poter più cantare sulla cooperazioze 
di certi luminari. 

. Fra i varii pezzi di suono e di canto che più 
0 meno hanno saputo attirare l'altenzione degli 
astanti, ci piace di ricordare la precisione e 1' esat­
tezza degli strumenti da corda e da fiato, ed in 
particolari^ una fanlacia per Oboe sopra motivi 
della Sonnambula; e la felice esecuzione del duetto 
della Vestale di Mercadante, per Soprano e Con­
tralto. Siamo quindi in debito di mandare una pa­
rola d'encòmio al Maestro sig. co. Caralti, che con 
tanta abnegazione ha saputo interessarsi pel buon 
andamento del Concerto, 

—- Il busto in gesso del compianto nostro con­
cittadino ed amico T. Cleoni sta esposto nel ne­
gozio del" sig." Bardusco ;' e chi non avesse prima 
d' ora gottoscriuo alla erezione di questo ricordo, 
ó ancora in tempo di poterselo procurare,' almeno 
fin tanto che restano qui i gessini che daorio mano 
a compiere le commissioni ricevute. 

- ^ Il sig Agostino Domino, ristabilito in città, 
riprende le solile lezioni ai giovani e giovanetti 
delle famiglie che lo richiedessero, L'insegnamento 
verte'̂  nei rudimenti di Unguo parlate e culle, e 
nella coltura generale di geografia e storia, di fi­
sica , di contabilità e di scienze naturali. Lo 
raccomandiamo a chi potesse abbisognare. 

— Non possiamo dispensarci dal far posto nelle 
colonne del nostro periodico, all'articolo ohe segue. 

Alb siffìion 

Jl jxxigi ^ o o c l o l l a r i chpiUato per interes-
• samenta del regio Commissario. 

« G r i a o o m o X ^ o n o a l i ex depiiiato e de-
• putato a secoìida delle occorrenze, 

" . Chi stuzzica il vespaio, non sì Ihgiii della punture. 
AhUcofroucrbio. 

Quand' io era piccino aveva un balocco, che mediante 
pna secreta molla stirava braccia e gambe menando alla 
cicca manrovesci e calci, e facondo tanti boi visi, da muo­
vere il riso non solo nei bimbi, ma anche nei grandi.— 
Per ottenere tutto ciò era necessario premere nel vero 
purjlo la molla, altrimenti ir balocco per quanto l'osse bi­
strattato, non dava segno di vita. 

La morale. — La vostra lettera 18 gennaio 1806 pub­
blicata nel num. 4 della lìivista friulana (dopo riliutata 
dall' acoroditalo periodico La Industria perdio indecorosa 
0 plateau), è, nò più nò mono, che le braccia e lo gambe 
del mio ex baloeeo, colla sola variante che quello muo­
veva il riso/la vostra desta compassione. 

Si, mio caro signor Luigi, e carissimo signor tìiacomo, 
voi avete travisato il tenore letterale e 1' intendimento del 
mio scritto 29 decembre 1804 pubblicato nel num, 1 del­
l' Industria. 

Voi lo chiamalo libello infamatorio, mentre non porta, 
e con termini ben piìi decorosi dei vostri, che qualcìie 
•fatto assolutamente notorio, o giornalmente lamentato. 

Voi, poco logici 0 conseguenti, trovate dapprima un 
tessuto di mmxogne da, capo a fóndo; ma pocostanto, con 
leggerezza senza esempio, soggiungete: dm i fatti ctposli 
nel min articolo debbono rettiftcargi, 

Inlcndclo ch'io v'abbia accusati di peculato, qmndoohò 
np|)pnre una parola indiretta mi sono permesso in ciò; 
come la, prova con evidenza 1' aveste, miei carissimi, al­
lorquando, con quel cuore clia«.vantate, brigiislo inutiU 
mento a tulia possa'pfeSso-i'iìttfHigenli persone, nella te­
nera brarna che vi sapessero indicare nel mio articolo dei 
passi da incriminare. —r Che buona gente, che gente ce­
sarea che siete ! ' ,, 

Voi signor Koncali asserite che nel 30 decembre avete 
cessato dalla carica, e cosi doveva esaero; ma come ò che 
nel corrente mese avete corno deputato firmala una Istanza' 
innalzata alla Congregazione Provinciale ? 

Non è questo pubblicamento mentire? — Non avrò 
torto, nò mentirò quindi so vi chiamo ex .deputalo e de­
putato a seconda delle occorrerne, i-- .̂ 

Volete che il mio arlicolo sia uno sfogo dì personali 
passioni; ma mio buon ex deputato e deputato all' occor­
renza, se tale fosse il mio intonto, non avrei lo forse al-
Ira via da prisndore? Le calunnie .del vostro articolo non 
mi basterebbero por incriminarloì 

Mi dite maschera, maschera a me ? i Sto por certo 
ohe l'estensore dell'arlicolo, che voi entrambi firmaste, si 
guardava allo specchio quando gli cade dalla penna tale parola. 
Maschera a m e , ? . . . . Pardon, ma questa ò grossa I ! ! Dove 
siete con la memoria, mio caro signor Giacoraotto, so non 
6 molto, mi venivate predicando e ripetutamente o pub­
blicamente che non conosco il mondo perchò sono troppo 
sincoro ; e clie per vivere bone conviene a tempo saper 
fingerò? 

Dite che ho mascherato il mio nomo con una equivoca 
iniziale! Vi sfido io a trovare, in Sanvito, equivoco sulle 
iniziali D.'' P.; e tanto è ciò vero che voi stessi subito 
dopo, con la solita semplicità e logica, dichiarate d' avermi 
tosto conosciuto. — Non discendo a ricacciarvi in golaJo 
spregio ironico con cui attentaste al mio nome. Tra il vo­
stro ed il mio giudichi chi ci conosce entrambi. — La 
Società ò giudice inesorabile, ed'io, sempre rispettoso an­
che a' suoi clamori, io m' appello ad Essa. 

Veniamo a bomba, dico alle vostro graziosissime giusti-
ficaiioni, e confrontiamo fra quanto io esposi, e quanto 
VQÌ pretendeste smentire; ed il p^bblioo, (il pubhlico miei 
cari il il numero dei più, tenete a mento questo) deciderà 
chi tra noi sia il vii mentitore. 

Dissi che il consiglio comunale del settembre p. p. vanne 
annullato. — E voi non poteste smentirlo. — Dissi che 
fu annullato perchè le lettere d' invito erano stato a qual­
che Cùsigliere intimate tredici giorni, invece di quindici 
giorni prima della convocazione.— E voi riportasse sol­
tanto alcune parole del Congregatizìo Decreto che 1' an­
nullò; ma perchò signori miei con quella stessa serilpllcità 
non lo avolo riportato per intero? Chi sa che non vi fosso 
stata qualche altra cosiictid d'assaporare? 

Dissi ohe siete stati sballotati; e^voi con una prodigiosa 
ingonnità, rispondeste essere una fiaba. —• Siete forse voi 
alla Mecca ed io al Canada per mentire i fatti? .—• Vi 
divo dunque, onorevoli Deputato, ed ex Deputato, che nel 
consiglio 30 settembre 180S, nel quale voi pure prendeste 
parto, ventitré erano i votanti.—Si fecero le schede pella 
proposta dei deputati; e raccolto e lette queste, il nome 
del signor Luigi Soodollari non apparisce noppur proposto; 
e quello del signor Giacomo Roncali vien posto alla bai- ^ 
lotazione; e sopra li venlilrè votanti, no ebbe num. 10 
(diconsi dieciiiove) voti contrari. — È questa si o no una 
sballotada coi fiocchi, frange e ciondoletti? — Quale è ora 
tra noi il mentitore? !— Un tale risultato mostra forse 
che la pubblica opinione è a vostro favore ? 

Voi dite che il mio articolo assiirisce cho il Covsigllo 
fu annullato per le vostre brighe. — Ed io vi sfido a 
trovarmi ciò. — Vorrei però chiedervi, con tutta riverenza 
parlando, e se non procedeste in bassezze, la ragione per 
la quale, nel mentre è dovere o consuetudine cho locarle 
relative ai Consigli si l'imettono tantosto alla Superiorità — 
quelle invoco del Consiglio trenta settembre p. p. sieno 
state spedite alla metà del novembre, ossia un mese e 
niczzo dopo tenutosi il Consiglio? Oh le pretese eh' io 
ho 11 Compatitemi voi gente alla quale non si nega ono­
ratezza e cuore. 

Dice il mio articolo « che si mantiene sepolcrale silen­
zio sul se e quando verrà convocato il Consiglio»; e voi 
chiamate anche questa menzogna; perchè, ci dite, che nel 
ventinovo decembre, farom innalzato alla Superiorità lo carte 
pelle ulteriori pratiche di legge. — Le persone ingenuo 
che siete I — Se il mio articolo porla la data del venti-
novo decembre, se nello stesso giorno voi protondetto es­
sere state spedite lo carte alla Superiorità pelle ulteriori 
pratiche, non ò questa la conferma di quanto ho espo­

sto? — So lo pratiche, i)((erHi! 4' ufficio/ossero stato av-
vanzato .soltanto che nel giorno suindicato; come potete 
provaro elio prima di quel giorno,si avesse a, conóscere 
in pubblico il se ed il quando sarebbosi convocato il nuovo 
.Consiglio ? 

[o ho dello cho siete due .soli deputati. — E voi lo 
confermate. — Io ho dotto cho non si trovò un terzo cho 
vi si collegasso ; e voi stessi,dite che quantunque nomi­
nato un terzo, questi rinunciò. — È cosi che, secóndo 
voi, si chiama smentirò le cose da me opposto? — Ad 
esuberanza dirò a voi, che siete rimasti in due fino dal­
l' ottobre 1804; e cho da quell'epoca in poi si tenneipiù 
di un Consiglio dunque se a fronte di ciò, siete sempre 
rimasti in due, è necessità conchiudoro che non sì trovi) 
la terza persona che vi si collogasse fra tanto mino. 

Ho detto che è peggiore il sistema d' illuminazione da 
voi sostituita al precedente.— Su questo non spoco pa­
role.— Gli occhi decidano. Voi signor Giacometto, ch'a­
mate la danza, portatevi al fanale che sta all'ingresso cho 
conduce alla sala da ballo; ed arrossite di quanto soste-, 
nete. — Quel fanale è uno di quelli della precedente il­
luminazione. Di lacciaia a quello evvene altro del prosente 
sistema. Giudichi chi non è talpa. 

Se prima v' erano dei fanali ad olio, era opera ben 
fatta il cangiarli; non mai improvvìdaraonle togliere anche 
quelli a petrolio, per sostituire a tale genere di river­
bero, dogli altri che producono l' effetto dello lanterne 
dell' antica sbirraglia. 

Nel mio articolo ho biasimata la destinazione di quella 
stamberga ad ospitale pei colerosi, trovandola inetta allo 
scopo, e quindi sprecate per essa le spese. — Voi vole­
ste stnonlirmi sotto il prolesto che non si trovò chi volesse 
eedere una slama (!!!) a tale scopo. — Ma cari i miei 
c a r i , . . . deputato ed ex deputato, so andavate corcando 
una stanza in affitto per riporvi i colerosi, credo bene 
che nessuna persona, che avesse un po' di senno in ca­
po, ve l'avrebbe ceduta. 

Non una stanza, ma un locale intero conveniva cercare 
per destinarlo a quel pietoso scopo; ed è appunto questo 
il principale vostro fallo. —• Che poi io avessi più ragiono 
ancora di biasimare quel progetto, valga esporre la sua 
capacità. — Essa è lunga m. 8. 70; larga m. 5. 40;.ed:in 
questo spazio v' è un focolare, e la porta; — Aggiunge­
tevi quanto ò necessario in un locale di colerosi, e dica 
chi ha senso comune, se ciò può bastare a malati di tal 
genere. — È poi menzogna che quella stamberga sia stata 
per veni'anni abitata da una famiglia di sette individui, i 
quali godessero sempre una salute invidiabile. — Alcuni 
anni addietro era- abitata da miserabilissime persone, ti­
gnose, e cho quasi tutto morirono da tisi. — Ma andiamo 
innanzi. 

La faccenda dello multo 6 turpe istoria, e più turpe­
mente scusata. — Lo poche righe che ad essa si riferi­
scono nel vostro scritto, è tessuto di imposture. — Coli'idea 
che in esso voi date di quel caffè, offendete in massa gli 
onesti suoi avventori, ed il proprietario di esso Farinati.— 
11 ritratto che voi ne fate, lo farebbe supporre un lupa­
nare, una hiscaccia; evocando, a sostegno di pretto calun­
nie, le ombre de' morti; voglio diro quella del defunto 
parroco, persona stimabile, che mai sognò, qnanto voi im­
perturbabili asserite. Ma è la cosa la più comoda del mon­
do citar testimoni morti! — Non v'è esempio di un di­
sordine succeduto in qnel frequentatissimo caffè, luogo. 
scelto talvolta a ritrovo del nostro sesso gentile di civil, 
condizione. — D' altri caffè non parlo, giacché non, è • 
mio mestiere il referendario. — Chi ha occhi veda, o 
chi ha orecchi intenda. — Faccio astrazione alla puzza. 
di paolotto che odora la vostaa paterna in proposito, — 
Infine se v' eran colpe a punire, perchè scusarvi? 

Ma tutte queste, dirò a mia volta, sono baszecole, v' è 
ben di più serio. 

Io dissi e scrissi che concentraste noi vostri possessi 
quasi tutto 1' alloggiamento e stallaggio dei militari e ca­
valli che qui stanziano. — E voi con fiabe tentate men- • 
lirmi ? A me dunque il vero. 

Espone il vostro articolo « 1' acquartieramento della ca­
valleria era già quattro anni innanzi che noi fossimo depu­
tati ripartito in modo che tre ottavì^àì esso toccassero a 
noi due ». 

Ed io vi rispondo coi fatti alla mano cho ogni vostra 
parola, è una bugia. 

Soltanto dopo i fatti del 1859 cominciò a Sanvito a stan­
ziare la cavalleria, 

Voi signor Luigi Scodellari assumeste I' onore di depu­
tato nel marzo 1862. —• Avete o no mentito? 

Voi Signor Giacomo Koncali entraste a funzionare da 
deputato col 1° Gennajo 1863. — Avete o no mentito? 

Voi Signor Luigi Scodellari fino al 1803 avevate con­
cosso a pigione ad un privato i locali cho oggi dalla ca­
valleria sono occupati; e so durante (Juella locazione vi 
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./il iic(|ii;ii-tÌDramonlo delio stesso genero, ora il vostro in-
qiiiiinbclio sublocava, non voi. — Avolo o no mentito? 

Yoi, Sl'gnór tìiacomo Roncali, non è elio siiccossivamorito 
alla lìitìi'tà (lei- vòstro suocero- che godete in vostro nomo 
i locMi (liiti a pigione al comune; llnp' a dotta opcca, olio 
Ju il ISOSj la locazione veniva contratta con Pietro Coc-
ctdo. — Avolo 0 no mentito? Ma non liasta. 

Fino all' epoca in cui voi, darissimo Luigino, arrivaste a 
prendere lo redini della pnijblica amministrazione, nei vo­
stri locali' non cranvi acquartierati piii di dodici, quindici 
1̂  forse lullo alpid t'CH/i uomini; e cosi pure nei vostri, 
sincorissimo Giacomstto. • 

Oggi nel paese di Sanvito'solivi cinque Plutoni di ca­
valleria, che importano circa centocinquanta Uomini od 
altrettanti eavalli. • ' 

Voi signor "deputalo rio acquartierato circa otiaiìla; o voi 
signor ex deputato ne alloggiale circa quaraiUa. 

IVispòndcto ora se vi reggo l'animo, e si decida chi di 
noi sia iVvii mcutilore; se io che ho scritto che concen­
traste nei vostri possessi quasi tutto racquartioraraonlo; 
0 voi cho no volevate solo che ire ollnri? — 1! ceiiforeriii 

,'è forse tre ottavi del centocinquanta'' — Sottraetevi.so po­
tete all' evidenza numerica I) 

Veniamo all' ultimo, inki» in [mula. 
Sta scritto nel mio articolo che voi affidaste uno o piìi 
lavori ad un Tizio, ad un Cajo senza aprire pubblica asta. 
— E voi con stupenda francbèzza mi deste del mentitore; 
ed a sostegno della smontila citaste dato d'avvisi. — 
Cho buoni uomini, che bonarietà,1 — Ma lo stesso 
dato da voi esposte non cresimano a puntino il mio dello? 
cioè, che {li avveduti non s'accontcnlano delle solo legnli 
apparente I-

Infalli abbiasi foll''occhio lo vostro date, o che, come 
da voi portato, saranno le migliori; e vi Irovarote fra In 
(lata d'avviso, ed il giorno ch'avi'ebbe dovuto tenersi l'asta, 
hrevissimi intervalli'di 20; di dS; di l'I; di 9; di 3 ; e 
per fino ("StupiteI) d'iin giorno !II''E non volete che a' 
tutto diritto questo si àmmìno lecjaliapparcnze? Comesi 

• potrà soddisfarò allo .scopo d'un avviso d'asta por 1' im­
presa di lavori, con tali intervalli?•— E poi, non- i soli 
lavori indicati dagli avvisi furono eseguiti durante il vo­
stro wtnisfero. -

Mostratemi p. e. 1'avviso d'asta del rlslauro della stam­
berga; porgetemi 1'avviso d'asta della riparazione alla 
torre della'gendarmeria; indicatemi l'avviso d'asta dei 
ristaui'l dello •slidlo della Mvallevia; fatemi vedere 
ma che vado io, a perdermi, quando vi posso confonderò 
cogli stessi, documenti'da voi cilatil 

Voi'dite nel vostì'o articolo alla lettera D tpel jioiitó 
t dello del Fot avvisa 21 settembre e l'aula 7 oUotjre . — 
Non siete voi «considerati citando questo' fatto, so sta 
cho otlo giorni prima del 7 ottobre il lavoro del |iiinle 
del Follo avete privatamente aflidato! Se sta che, mentre 
il progetto in discorso e l'avviso d'asta suindicato accen­
navano'!'importo d'un centinajo e ijiozzo circa di fiorini, 
fu eseguito un lavoro' portante la- sposa di circa fiorini 
cinqueccìtM —'Cos.3. rifepohdolo a tutto ciò?— Vi sentile 
ancora in voglia di chiamare sfogé'di 'personalipassioni so 
m occuperò della cosa pubblica? — E potrei andare più 
innanzi; ma voglio sperare di non esserne costretto; e ve­
drà alla (iiio chi puote e chi devo i modi da togliere il. 
tarlo che logoi'a questa pubblica amministrazione. 

Ora concliiudo, prólcsto e dico cho il vostro articolo è 
vile slanciandosi a monto perduta in personali offeso; ch'io 
per questa sola volta sono disceso a rispondervi; che il 
mio, proposto è il buon andamentu delle coso ' comunali ; 
non già il 'garire con privali. — Ed ora che con i falli 
Ilo pubblicàmentp sbalestrato atìliìferum le pretese vostro 
smentite, -vi dichiaro, che se mai vi saltasse il ruzzo di 
replicare,'Tion intendo'più inzaccherarmi, e vi lascierò 
strombazzare a vostro talento, certissimo che le vostre pa­
role predicheranno al deserto. 

Sànvito,'21 gennaio '186(j. 
^ • ' : D.'' P. 

OLiN'ro yATM redattore responsabile. 

ESPERIMENTI PRECOCI 
«Ielle ^èaiscaill «lei ilft,cl»i eia .Seta 

S t à l b l l l n i o n t o di U d i n e - A n n o U . 

L' esperimento sarà fatto sopra 200 grani di 
senati, che dovranno esser spediti all' indirizzo del 
sig. Giuseppe Giacomelli enfro il gioi-no 31 Gen­
nàio corrente e contrassegnati' dal nome del pro­
prietario 0 da una cifra qualunque, e colla indi­
cazione della reale provenienza. ' 

11 corrispettivo della spesa viene lirnitato a fior. 
8 per campione da spedirsi in unione alla semente. 
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LA CAMERA FRQVINCIALE DI COMIVIERCIO 

' 'AVVISA ', 
Gli onorevoli Agrioollori, industrianti, ed artisti cho 

concorrere .vogliano coi loro prodotti all' Esposiziono uni­
versale di Parigi doli' anno 18157, cho il termine per la-
insinuazione dello domande riferibili all' assegnamento del 
r area occorrente all' Esposizione degli oggetti fu provogato-
a tutto il giorno 13 febbraio p. v. 

Udine li 2u gomiuio 1800 

li. PKESiniiN'lB 

•E...orvciAixo 
Il Segretario 

M o n t i 

S O C I E T À V E N E T A 
G. A. BAFFO E C. 

È aporta a tutto l'S Febbrajo p. v. una S c e O l i d a 
s « t t « s c p l a ! l o i i c p e i ' a ® , ® ® ® C s i i ' t o n l «»fi-
gSa iaa ' i d e l Sj48aj8|sa8ia« per 1' anno serico 180G, 
distinti nelle seguenti serie: 

A . Cartoni a bozzolo classico 
' bianco 0 verde a scella (Idar 

0 Mybash) . . . . . a Fr. 22.S0 pari F. 9.12 v.a. 
BS. misti a bozzolo '/- verde 

e '/, bianco . . . . . . dB.OO . . 6.08 » 
C misti a bozzziilo 'j, bianco ') 

e '/j verde . . . . . . 12.00 . . 4.8S • 
MS. a bozzolo bianco . . . . . . 10.00 » > 4,0S i. 

Non si accollano commissioni al dissolto di quattro car­
toni complessivamente, b tutte dovranno essere accompa­
gnato dalla caparra di un itsvx» dell' ammontaro dello 
commissioni stesse. ..,..ii r,- ..,' ;. ..> 

Le commissioni si ricevono presso la S iMi ic fà . 'Ve­
n e t a €i. A . IBall 'tó e C , in Venezia e fuori pres­
so i sigg. . . 

liassano: sig. Santo Pezzato. 
Castelfranco: sig. Antonio Gorlelto ag. Maleott 
Cavaiuccherina: sig. Francojoo Forcoliui. 
Ceneda: sig. Antonio Froncesohini. 
Clauzetlo per Spilimbergo: sig. Luigi Baschiera. 
Feltre-lìeltano: sig. Giovanni Rosada. 
jt/(i»(orfl: sigg. fratelli Vorzollesi, 
Oderzo: sig. Antonio Bernardi. 
Padova: s\g. Luigi Pednon. 
S. Bonifaccio : sig. Girolahio Cavaggioni. 
Treviso: sig. Domenico Mauri. 
Trieste e Litorale: sig. G. Ferdinando Rubini. 
Udine: sig. A. Tomadini presso il sig. G. B. Gantarutti, 
Verona: sig. Giuseppe-Ipscvich. 

La consegna dei cartoni avrà luogo nei luoghi e giorni 
seguenti. 

Venezia. — Palazzo liozzoniqo . . il giorno SfiFeb. p. v. 
Treeiso.— Albergo della Stella d'oro • 2S > » 
Padova —Albergo Rcalo . . . • 28 • • 
Vicenza—Albergo Bealo . . . » 1 Marzo • 
Verona — Al. della Torre di Londra » 2 • > 
'Pordenone — Albergo delle Quattro 

Corone . , . . . » 4 • t 
Udine — Albergo dell' Italia . • . » S » » 

') Questa serie è chiusa, ma per facilitare i sigg. Commitienti-
la si sostituisce' con una metà di Carloni bianvhi ed ima 
metà : di verdi a frnncid à ì , ossiano fior. .6 30. 

ili CoBitrada «lei Miitmio 
diretta dal Proprietario 

Cinti con susta semplice, e doppia, per adulti 
giovani, e bambini (di ogni prezzo). ~ Cinturo 
ombilicàli di gomma, vulc. ed elastiche. — Cinturo 
pel ventre. — Calze clastiche, calzette, polpacci, 
calze con ginocchio di prima e seconda qualità di 
cotone 0 di seta. — Telline di g, v., tcttercllo con 
fiasche. -— Urinali portatili di g. v. con rubinetto 

por Uomo e Donna. — Glisopoinpp di metiillo 
(Éguitier)^ fine 0 galanti.— Pori per cristcri, yordi 
0 bitinchi. - ^ Ci'i'steri di gomma villo, inglesi da 
viaggio — Peri sferici per Injezioni. — Succhia 
latte con anello d' osso, o collo munito di vetro, 
CI rotondo. — Dittali di gomma vulc. — Schizzi 
di vclro por Donna. — Sospensori semplici, ela­
stici, tropici, anche modello ingìuse fini e sopra­
nni. —» Fasciature olasticho di vario grandezze. — 
Para calli e ianti altri oggetti di Chirurgia ed Or­
topedia, prodotti Chimici, Medicinali nazionali ed 
estori, i preparali Farmaocutici approntati sello là 
sua sorveglianza. 

I prezzi d' ogni cosa saranno scnipre mòdici o 
coslanli, garantendo lo qualità por'fcllo e la mas­
sima esattezza nello preparazioni. 

La Farmacia di notte ò costantemente sorve­
gliata da un farmacista approvato. ' ' . 

Dalli signori Slow e Compagni di Londra ho 
ricovuto Cartoni Seme Bachi .originari Giapponesi, 
confezionala per cura; della Ditta Textor e Com­
pagni di Jokohama, garantita da relalivo attestato, 
e che sarò a cedere a prezzo di convenienza a 
chi vorrà onorarmi di loro ordini. , 

Udine, 20 gennaio 18CC. 

Ci. l i . ila%i!ai9«>9i. 

" AVVISO; 
Rendo noliziali i signori soscrillóri alla ScinenlQ 

originaria del Giappone dell'.ingegnere F. Daina, 
che i Cartoni sono arrivali la (juesli giorni in 
perfetta condizione, per cui da questo. tnomenlo, 
ognuno ptiò presentarsi al mio studio a riceyorno 
la c o n s e g n a . . . . . i . •' • . i:, 

A chi poi'non avesse ancor fatta la provvista, 
polla prossima stagione rendo noto, che, soiio de-: 
terniinàto di dare a prodotto della buona Semet;ite,', 
tanto originaria che di priìin'a riproduzione, quando' 
venisse, accettata inetà per sorte, ed a patti dti 
convenirai, come puro di venderla al prezzo di fran^ 
chi 12 il Gar|one. 

Udine "2,8-dicembre 18GÒ 

PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

GMKGCilEd. 10/12 Sublimi a Vaporo a L. 37: SQ 
. ìì'fia » . . 3 7 : — 
. 9/11 Classiche - - - . 36 :— 
. 10/12 » - - - . 38:78 
» 11/13, Correnti . . . . 38: — 
. 12/14 . ' - - - . 34': Sq 
. 12/14 Secondarie' - - - • 33:30 
. 14/16 » - . . . 33: =-• 

^FKASai! d. 22/26 Lavorerio classico a.L. —: — 
24/28 
24/28 Belle correnti 
26/30 >' ' ' . ' 
28/32 . 
32/36 . 
36/40 . 

3 8 : -
37:80 
36:80 
36: — 
38: — 

€A^» I M I - Doppi greggi a L. 13 — L. a 11 m . 
Strusa a vaporo 10 80 . 10 23 
Strusa il fuoco 10 —- » u 60 

Wleniaa 1^4 €H.estBial€> 

Organzini strardati 
» . » , 
» ahdaiiii 

Tramo Milanesi 
» B 

» del Friuli 

24/28 
18/20 
20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

31:B0 a 31: — 
30:80 » 30: — 
31:28 . 31: — 
30:80 » 30: — 
28:80 » 28: — 
27:80 . 27: — 
26 : SO . 26: — 
26:—». 28:30 
23:80 » 28: — 
24:73 . 24:80 
24:—' » 23:80 

Udine, Tipografia Jacob t̂  Colmeg: na. 


